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R  E  P  U  B  B  L  I  C  A     I  T  A  L  I  A  N  A
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO
      Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quarta) ha pronunciato la seguente
D E C I S I O N E
     sul ricorso in appello n. 949/07, proposto da 
     MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE – COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA,
     rappresentato e difeso dall’Avvocatura generale dello Stato e presso la medesima domiciliato “ex lege” in Roma, via dei Portoghesi 12;
     C O N T R O
     ELIA Attilio,
     rappresentato e difeso dagli avv.ti ********************ed elettivamente domiciliato presso quest’ultimo in Roma, *************************;
     e nei confronti della 
     PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO,
     anch’essa costituitasi in giudizio, rappresentata e difesa dagli avv.ti ***********************ed elettivamente domiciliata presso il primo in Roma, *********************;
     e di
     ************************,
     non costituitosi in giudizio;
     PER L’ANNULLAMENTO
     della sentenza del Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Bolzano n. 414 del 17 novembre 2006, resa “inter partes”. 
     Visto il ricorso con i relativi allegati;
     Visti gli atti di costituzione in giudizio di Attilio Elia  e della Provincia Autonoma di Bolzano;
     Viste le memorie prodotte dalle parti a sostegno delle rispettive difese;
     Visti gli atti tutti della causa;
     Relatore alla pubblica udienza del 18 dicembre 2007, il Consigliere Eugenio Mele;
     Uditi gli avv.ti Zeller, Di Mattia, su delega dell’avv. Manzi, Costa e l’Avvocato dello Stato Greco;
     Ritenuto e considerato in fatto e in diritto quanto segue:
F A T T O
     Il presente appello è proposto dal Ministero dell’Economia e delle finanze e dal Comando generale della Guardia di finanza, e si dirige contro la sentenza indicata in epigrafe, con la quale è stato accolto il ricorso proposto dal capitano Attilio Elia avverso il provvedimento di trasferimento dello stesso dalla Compagnia di Merano all’istituendo Nucleo di Polizia tributaria di Bologna.
     Rileva sul punto l’appellante Amministrazione che il capitano Elia, assunto con l’attestato di bilinguismo e destinato, dopo altri incarichi, al comando della Compagnia di Merano, nonostante avesse chiesto di non essere trasferito, ai sensi dell’art. 33 del d.P.R. n. 574 del 1988, è stato destinato, per esigenze di rotazione del servizio, all’istituendo Nucleo di Polizia tributaria di Bologna.
     L’Amministrazione appellante, premesso che i trasferimenti dei militari rientrano nel “genus” degli ordini e non abbisognano pertanto di specifica motivazione, e che sul punto prevalgono le esigenze di servizio collegate peraltro alla piena ed integrale formazione degli ufficiali, domanda l’annullamento della sentenza impugnata.
     Si costituiscono in giudizio sia la Provincia Autonoma di Bolzano che il capitano Elia, i quali, con accurate argomentazioni tendenti alla valorizzazione del bilinguismo, chiedono il rigetto dell’appello.
     Tali ultimi soggetti presentano ciascuno, altresì, una memoria illustrativa.
     Il capitano Elia deposita, inoltre, una circolare del Comando generale della Guardia di finanza, emanata in data 1° agosto 2007.
     La causa passa in decisione alla pubblica udienza del 18 dicembre 2007.
D I R I T T O
     L’appello non è fondato.
     Come, infatti, ha riconosciuto la stessa Amministrazione appellante, con la successiva circolare in data 1° agosto 2007, n. 255300/1240/5, i soggetti assunti specificamente con il requisito del bilinguismo (italiano e tedesco, nella specie) sono destinati a prestare la loro attività di servizio esclusivamente nei presidi allocati nel territorio della Provincia Autonoma di Bolzano, potendo essere trasferiti a sedi diverse del territorio nazionale soltanto nel caso di acclarata incompatibilità ambientale.
     La suddetta specificazione, sebbene successiva all’atto di trasferimento impugnato in primo grado, è segno evidente di una specifica interpretazione della normativa legislativa precedente, che non è mutata, per cui la stessa va intesa non tanto come “ius novum”, ma come espressa interpretazione del diritto precedente, cosa che determina un chiarimento sulla volontà dell’Amministrazione nella materia e può, pertanto, essere considerata alla stregua di una precisazione di quanto in precedenza stabilito.
     Ora, nella specie, la posizione del capitano Elia si inquadra perfettamente nella fattispecie.
     Lo stesso, infatti, ha partecipato al concorso per l’arruolamento negli ufficiali del Corpo della Guardia di finanza riservato ai possessori di attestato di bilinguismo, ha frequentato l’Accademia nell’ambito dell’aliquota dei posti riservati ai possessori dell’attestato di bilinguismo (italiano e tedesco), per cui il medesimo è destinato a prestare servizio nell’ambito del territorio della Provincia Autonoma di Bolzano, potendo essere trasferito ad altro ufficio della medesima Provincia Autonoma, ovvero anche al di fuori di essa, ma quest’ultima evenienza può avere luogo soltanto nel caso si venga a trovarsi in una delle condizioni tipiche dell’incompatibilità ambientale, condizioni peraltro che nella specie non risulta si siano verificate.
     Alla luce delle considerazioni suddette, l’appello dell’Amministrazione va rigettato.
     Tuttavia, sussistono giusti motivi per disporre la integrale compensazione delle spese di giudizio fra tutte le parti costituite nel giudizio.
P.Q.M.
     Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sez. IV), definitivamente pronunciando sull’appello in epigrafe, lo rigetta.
     Spese di giudizio compensate.
     Ordina che la presente decisione sia eseguita dall'Autorità amministrativa.
     Così deciso in Roma, addì 18 dicembre 2007, dal Consiglio  di  Stato  in  sede giurisdizionale (Sez. IV), riunito in 
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